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IL MAESTRO



[la numerazione prosegue dal volume precedente]
IL MAESTRO

Sommario: nella stagione invernale che può sembrare morta, la vite è più che mai viva – I milioni di fili dei suoi tralci si rigenerano e si ricompongono per costruire ancora il frutto – L’uva è un simbolo bello collegato a Gesù – La vite è al servizio dell’umano: gode nel dargli il suo frutto e nell’essergli di esempio – Anche noi siamo come una vite, e dopo un riposo per rigenerarci dovremo dare a tutti il meglio di noi – Meditiamo di più per rigenerare il nostro spirito ed essere pronti a primavera – Respiriamo atomi costruttivi che ci rendano più forti e puri – Incitamento per la preghiera rivolta a tutti – Il Maestro fa con noi un patto d’Amore e ci porge le Sue mani, che tutti andiamo a stringere.

La pace sia con voi.

Miei figli pieni di vita, Io desidero tanto che ognuno di voi in questo inverno, in questa stagione che può sembrare morta… Io vi dimostrerò che non è come voi pensate. Vi dirò un qualcosa, un segreto: citerò la pianta della vite.

La pianta della vite, in questo periodo così spoglia di ogni sua foglia, così fragile nella sua rottura, Io vi dico che ella è più che mai viva. Perché questo? Perché se voi ne prendete interiormente un fusto di questa vite, per voi apparentemente morta, ella si è impegnata a rigenerare tutte quelle cellule che ha dovuto consumare per dare il suo grappolo di uva.

Ogni stecco – comunemente chiamato – o tralcio, come voi desiderate meglio, può sembrare così vuoto e arido, invece no, nelle sue radici c’è la vita più completa di quanto mai voi non possiate immaginare.

Questi tralci composti interiormente da milioni di fili, essi si rigenerano e si ricompongono, riprendendo a poco a poco quelle forze che hanno dovuto perdere; perché per loro costruire il grappolo della vite è un po’ come la donna che partorisce, perde quelle meravigliose sostanze, e così è il tralcio, tutta la vite, e rimane simbolicamente morta o addormentata. Ma in questo periodo, ogni piccolo filo, molto più fine di un capello, che ha interiore nel suo tralcio, si ricompone e si rigenera di quel meraviglioso atomo, si riproduce per ridare un’altra volta la vita e ricostruire il proprio frutto, simbolo così bello nella sua tradizione, come il vino che ha voluto simbolicamente dare Gesù, figlio di Dio, in questa sua espressione. Perciò la vite, che piano piano in tutto questo arco di tempo non fa altro che nutrirsi della terra, dell’acqua e di tutti i componenti di cui la natura la circonda e piano piano la secca, se voi provate a romperne ora uno stecco, si rompe con molto facilità. Ma quando, piano piano, a primavera, quando ha fatto tutta la sua stagione di ricostruzione, di riposo, rigenerata, riprende il suo colore: marrone il tralcio, verde la foglia e gialla, prima verde e poi giallo il frutto, così tanto pieno di sostanza.

Perciò vedete che anche quando la stagione può sembrare, per il frutto così acerbo che può apparire morto, esso a poco a poco si nutre e riprende forza per ridonare all’umano la sua vita, la sua energia, il suo calore, il suo profumo e tutto il suo tatto e il suo sapore.

Pensate come meravigliosa è questa cosa: la pianta, che è al servizio dell’umano, ella ora pensa già a riprendere forza, a riprendere forma per ridonare il frutto.

E quando il frutto è dolcemente tagliato, essa gode perché sa che ha dato e dà, come caratteristica sua, come esempio, dà all’uomo quello che è tutto parte di se stessa; dopodiché riperde forma, riprende e perde tutte le sue forze e ricomincia il suo ciclo costruttivo e rigenerativo. Pensate allora, tutti voi pensate che tutto si risvegli con la primavera, invece Io vi dico: no! 

La vite è forma divina nel suo simbolo, come ogni altro frutto, ma questo in particolare, che ha un’origine anche abbastanza simbolica, e così vi dico, cari figli Miei, questo siete voi! 

Avete avuto del riposo, dovete costruire le vostre menti in queste forme, in questo stato di tempo, per rigenerarvi, per poi a primavera rigettare tutta la vostra giovinezza, tutto il vostro sapore di vita verso tutti gli altri, e mentre tutto si ridesta insieme alla natura e al sole che riscalda tutto, voi dovete dare il meglio di voi.

Ma voi dite: “Noi non ci addormentiamo, non siamo piante, non siamo fermi.” Ma Io vi dico che è proprio in questo periodo che voi dovete meditare di più, affinché il vostro spirito si rigeneri e torni ad essere sempre più brillante, sempre più bello, affinché nella primavera e nei giorni a venire, ogni vostra parola sia costruita mentalmente nella meditazione e nella vivacità del sole che ha dato forza alle vostre menti.

Se voi respirate atomi, dovete respirare atomi costruttivi, ricettivi, atomi che devono servire non solo alla vostra vita, come fa la vite, ma devono servire anche per essere più forti, e come il frutto si fa più dolce, voi vi dovete fare più puri.

Oh, cari figli, quanto mai Io vi abbraccio in quest’ora tanto solenne, in quest’ora in cui avete vinto la battaglia della prova. 

  • Pregate per quelli che non l’hanno superata!

  • Pregate per quelli che verranno!

  • Pregate per quelli che vi ascolteranno!

  • Pregate per quelli che dovranno vedere in voi la vostra evoluzione, dovranno assorbire la dolcezza del vostro frutto che deve ancora scaturire.

Nuovamente vi abbraccio ad uno ad uno, posso veramente dire che voi siete davvero belli, ma attenti a non tradirMi! Pace a voi figli!

Rimane quest’ora nel vostro sorriso, nel vostro gioire di un’ora tanto, tanto costruttiva e bella. Fate come la vite, meditate, pensate, pregate affinché il vostro frutto, nella primavera, sia più dolce e saporito e pieno, pieno di sostanza vitale.

La pace sia in voi figli, poiché la Mia pace è dentro di voi, nei vostri cuori e nelle vostre menti. Andate felici affinché la Mia vibrazione sia nella vostra anima e nel vostro sguardo e nella vostra parola, e che lo Spirito Santo vi dia il battesimo della Luce divina.

Ecco, oggi come un patto d’alleanza, come un nuovo giorno che ricomincia una nuova era di un anno nuovo, con voi Io faccio il patto d’Amore. Unite le vostre mani alle Mie, affinché questo patto sia indistruttibile, sia pieno d’amore, di fede e di gioia grande.

Pace a voi figli, Io accarezzo il vostro volto, accarezzo le vostre chiome, accarezzo la vostra anima. Siate benedetti!

                                                                                                                          †
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